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34. DE MAIO RoMEO, Società e vita religiosa a Napoli nell'età mo​derna, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 1971, 422 p.

E' il secondo di tre volumi, nei quali l'a. fornisce un panorama della vita religiosa napoletana: il primo, non ancora uscito, va dal 1497 al 1656; questo dal 1656 al 1799; il terzo dal 1799 al 1882.

Il volume è suddiviso in due parti, nelle quali la materia viene distri​buita secondo uno stesso schema: la prima parte va dalla peste del 1656 al sinodo del 1726; la seconda dal sinodo del 1726 ci porta fino alla prima re​staurazione borbonica del 1799. Si inizia con un capitolo sulle strutture ec​clesiastiche (topografia, demografia, gli arcivescovi, sinodi e visite pastorali, curia, parrocchie, seminario); la cultura religiosa del popolo, degli ecclesiastici e dei laici e i più importanti dibattiti di natura religiosa: cartesianismo, san​to officio, giansenismo, giurisdizionalismo, deismo, massoneria ed apologetica, regalismo. Il terzo capitolo descrive il comportamento religioso degli ecclesiasti​ci (clero secolare, regolare e religiose), dei laici, beneficenza, pietà e devozio​nalismo.

Il volume presenta un quadro vasto della vita religiosa napoletana nel periodo studiato: anche se procede rapidamente e molte volte soltanto per allusioni. Le note che rimandano ad un ricco materiale archivistico e bibliogra​fico aiutano sicuramente ad approfondire gli argomenti che interessano.

I Somaschi ebbero in questo periodo in Napoli un certo numero di opere: il conservatorio di Santa Maria di Loreto, la chiesa di San Demetrio e Bonifacio, il collegio Macedonio, il collegio Caracciolo, il collegio Capece, il collegio Manzi ed un discreto numero di religiosi. Per lo studio di questa nostra presenza napoletana il libro del De Maio è necessario al fine di collo​care tale attività nell'ambiente suo proprio.

Accenni specifici si hanno qua e là sulla nostra attività religiosa, sui collegi, sul padre Della Torre, su Santa Maria Francesca delle cinque Piaghe, figura assai interessante i cui rapporti con i Somaschi andrebbero approfonditi. Se più non v'è, lo si deve anche al fatto che i nostri studi sull'argomento sono assai scarsi o nulli, anche se quei pochi sono ignorati nella bibliografia di cui il libro è riccamente fornito.

